
 

 

 
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL’INGRESSO 

 
Acclamate al Signore voi tutti, 

abitante della terra, 

servite il Signore nella gioia: 

servite il Signore nella gioia! 

 
Cantate inni a Dio, cantate inni: 

grande è il suo regno su tutta la terra. R. 

 
ATTO PENITENZIALE 

 
Sac. - Gesù si manifesta come il Signore della 

vita, rivelando l’amore di Dio per ogni uomo: 

invitati alla mensa della Parola e 

dell’Eucaristia, con fiducia apriamo il nostro 

spirito al pentimento e riconosciamoci tutti 

bisognosi di perdono. 

 
Sac. - Tu che fai passare dalla morte alla vita 

quanti ascoltano la tua Parola: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 
Sac. - Tu che raccogli nell’unità i figli 

dispersi: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

 
Sac. - Tu che ravvivi in noi l’attesa del tuo 

Regno: Kyrie eléison. 

Tutti - Kyrie eléison. 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.   Amen. 
 

GLORIA 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini di buona volontà.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 

solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo nella gloria di Dio Padre.     

Amen. 
 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Custodisci la tua famiglia, o Dio, con la 

fedeltà del tuo amore; e sostieni sempre la 

fragilità della nostra esistenza con la tua 

grazia, unico fondamento della nostra 

speranza. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 

nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. 

 

 

 

 

V  DOMENICA  

DOPO 

L’EPIFANIA 
 

Anno “C” 

  



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                  (Ez 37, 21-26) 

 

Lettura del profeta Ezechiele. 
 

Il quei giorno. Il Signore mi parlò dicendo: 

“Così dice il Signore Dio: Ecco, io prenderò 

i figli d’Israele dalle nazioni fra le quali sono 

andati e li radunerò da ogni parte e li 

ricondurrò nella loro terra: farò di loro un 

solo popolo nella mia terra, sui monti 

d’Israele; un solo re regnerà su tutti loro e 

non saranno più due popoli, né saranno più 

divisi in due regioni. Non si contamineranno 

più con i loro idoli, con i loro abomini e con 

tutte le loro iniquità; li libererò da tutte le 

ribellioni con cui hanno peccato, li 

purificherò e saranno il mio popolo e io sarò 

il loro Dio. Il mio servo Davide regnerà su 

di loro e vi sarà un unico pastore per tutti; 

seguiranno le mie norme, osserveranno le 

mie leggi e le metteranno in pratica.  

Abiteranno nella terra che io ho dato al mio 

servo Giacobbe. In quella terra su cui 

abitarono i loro padri, abiteranno essi, i loro 

figli e i figli dei loro figli, per sempre; il mio 

servo Davide sarà loro re per sempre. Farò 

con loro un’alleanza di pace; sarà 

un’alleanza eterna con loro. Li stabilirò e li 

moltiplicherò e porrò il mio santuario in   

mezzo a loro per sempre”. 

Parola di Dio          

Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO (Sal 32)  
    

Il Signore veglia su chi lo teme. 

 

Lett. - Esultate, o giusti, nel Signore; per gli 

uomini retti è bella la lode. Lodate il Signore 

con la cetra, con l’arpa a dieci corde a lui 

cantate. Cantate al Signore un canto nuovo, 

con arte suonate la cetra e acclamate. R. 

 

Lett. - Il Signore guarda dal cielo: egli vede 

tutti gli uomini; dal trono dove siede scruta 

tutti gli abitanti della terra, lui, che di ognuno 

ha plasmato il cuore e ne comprende tutte le 

opere. R. 

Lett. - Beata la nazione che ha il Signore 

come Dio, il popolo che egli ha scelto come 

sua eredità. Ecco, l’occhio del Signore è su 

chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per 

liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di 

fame. R. 

 

EPISTOLA                                 (Rm 10, 9-13) 

 

Lettera di San Paolo apostolo ai Romani. 

 

Carissimo, se con la bocca proclamerai: 

“Gesù è il Signore!”, e con il tuo cuore 

crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, 

sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per 

ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la 

professione di fede per avere la salvezza. 

Dice infatti la Scrittura: “Chiunque crede in 

Lui non sarà deluso”. Poiché non c’è 

distinzione fra Giudeo e Greco, dato che Lui 

stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti 

quelli che lo invocano. Infatti: “Chiunque 

invocherà il nome del Signore sarà salvato”. 

Parola di Dio.         

Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO   

 

Alleluia. 

Cant. - Molti verranno dall’oriente e 

dall’occidente e siederanno alla mensa con 

Abramo.     

Alleluia. 
 

VANGELO  (Mt 8, 5-13) 
 

Lettura del Vangelo secondo Matteo. 

 

In quel tempo. Quando il Signore Gesù fu 

entrato in Cafàrnao, gli venne incontro un 

centurione che lo scongiurava e diceva: 

“Signore, il mio servo è in casa, a letto, 

paralizzato e soffre terribilmente”. Gli 

disse: “Verrò e lo guarirò”. Ma il 

centurione rispose: “Signore, io non sono 

degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di’ 

soltanto una parola e il mio servo sarà 

guarito. Pur essendo anch’io un subalterno, 

ho dei soldati sotto di me e dico a uno: 



“Va’”, ed egli va; e a un altro: “Vieni!”, ed 

egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed 

egli lo fa”.  

Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a 

quelli che lo seguivano: “In verità io vi 

dico, in Israele non ho trovato nessuno con 

una fede così grande! Ora io vi dico che 

molti verranno dall’Oriente e 

dall’Occidente e siederanno a mensa con 

Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei 

cieli mentre i figli del regno saranno 

cacciati fuori, nelle tenebre, dove sarà 

pianto e stridore di denti”. E Gesù disse al 

centurione: “Va’, avvenga per te come hai 

creduto”.  

In quell’istante il suo servo fu guarito      

Parola del Signore.          

Lode a te, o Cristo. 

 
DOPO IL VANGELO               
                                                          (CD 624) 
   

Sei il mio pastore, nulla mi mancherà. 

Sei il mio pastore, nulla mi mancherà. 

 

PREGHIERA UNIVERSALE 

 
Sac. - A Dio, principio e fonte di ogni dono, 

eleviamo le nostre preghiere. 

 

Tutti - Ascoltaci, Signore. 

 

Lett. - Per la Chiesa: rinnovandosi nella fede 

e nella carità, annunci ad ogni uomo la novità 

del Vangelo, ti preghiamo. R.  

 

Lett. - Per la nostra società: riconosca e 

promuova la dignità di ogni persona, 

offrendo risposte concrete a quanti 

attraversano particolari situazioni di 

precarietà lavorativa, ti preghiamo. R. 

 

Lett. - Per i popoli che soffrono la fame e la 

povertà, o sperimentano il dramma della 

guerra e della persecuzione: si estinguano 

l’odio e la violenza e la solidarietà delle 

Nazioni possa garantire loro accoglienza e 

aiuti concreti, ti preghiamo. R. 

 

Lett. - Per coloro che non credono o sono 

nello smarrimento: grazie anche alla nostra 

testimonianza, possano arrivare a conoscerti 

e ad amarti, ti preghiamo. R. 

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 

 
O Dio, che solo sei buono e fonte di ogni 

bontà, fa’ che alla verità del tuo sguardo non 

abbiamo mai ad apparire indegni e ingrati dei 

benefici della tua clemenza. 

Per Cristo nostro Signore. 

 
3. LITURGIA EUCARISTICA 

 
PROFESSIONE DI FEDE 

 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 

di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create.    

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito 

Santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 

il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti.    

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 

apostolica.   Professo un solo battesimo per il 

perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 

dei morti e la vita del mondo che verrà.   

Amen. 

 



SUI DONI 

 
Sac. - Ti offriamo, o Padre di misericordia, il 

sacrificio di pace perché siano cancellate le 

nostre colpe, e ritrovino serenità e sicurezza i 

nostri cuori incerti. 

Per Cristo nostro Signore.  

 
PREFAZIO 

 
È veramente cosa buona e giusta, esaltarti, 

o Dio di infinita potenza.   

Nel giorno del Signore tu riunisci i credenti 

a celebrare per la loro salvezza il mistero 

pasquale. Così ci illumini con la parola di 

vita e, radunati in una sola famiglia, ci fai 

commensali alla cena di Cristo.  

Per questo dono di grazia e di gioia noi 

rinasciamo a più viva speranza e, 

nell’attesa del ritorno del Salvatore, siamo 

stimolati ad aprirci ai nostri fratelli con 

amore operoso.  

Esultando con tutta la Chiesa eleviamo a te, 

o Padre, unico immenso Dio col Figlio e 

con lo Spirito Santo, l’inno della tua lode: 

Tutti - Santo ...                             

 
Sac. - Mistero della fede.                

 
Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.                                             
 

ALLO SPEZZARE DEL PANE       
                                                           (CD 110) 
 

Risplenda il tuo volto su me, o Signore: 

io sono tuo servo, salvarmi potrai. 

Non resti confuso perché ti ho invocato: 

ti chiedo il pane che dona la vita. 

 

ALLA COMUNIONE 

 

Pane vivo, spezzato per noi, 

a te gloria, Gesù! 

Pane nuovo, vivente per noi, 

tu ci salvi da morte! 

 

Ti sei donato a tutti, 

corpo crocifisso. 

Hai dato la tua vita; 

pace per il mondo.  R. 

 

Hai condiviso il pane 

che rinnova l’uomo. 

A quelli che hanno fame, 

tu prometti il Regno.  R. 

 

Tu sei fermento vivo 

per la vita eterna. 

Tu semini il Vangelo 

nelle nostre mani.  R. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

 

Sac. - Preghiamo. 

O Dio onnipotente, che in questa 

celebrazione ci hai nutrito del Pane di vita, 

donaci di raggiungere pienamente la salvezza 

di cui ci ha fatto partecipi il tuo amore 

infinito. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE  
(CD 5) 

 

Lodate Dio, schiere beate del cielo, 

lodate Dio, genti di tutta la terra: 

cantate a Lui che l’universo creò, 

somma sapienza e splendore. 

 

Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 

lodate Dio, ricco di grazia e perdono: 

cantate a Lui, che tanto gli uomini amò 

da dare l’unico Figlio. 
 

 

 

 

 

 

 


